
 

  
 

 
 

26 febbraio 2020 

 

FINESTRA DI PREGHIERA  

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due 

 

 

 SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 
 

 PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 
 

Invochiamo la misericordia di Dio onnipotente perché ci renda capaci non solo di 
ascoltare la sua parola, ma anche di praticarla. Egli faccia scendere anche sulle nostre 
anime il diluvio della sua acqua, distrugga in noi ciò che sa che deve essere distrutto, e 
vivifichi ciò che stima che deve essere vivificato, per mezzo di Cristo nostro Signore e del 
suo Santo Spirito. A lui la gloria per gli eterni secoli dei secoli.   Amen  

Origene 
 

 LETTURA DEL DISCORSO DI PAPA FRANCESCO ALLA PONTIFICIA FACOLTÀ TEOLOGICA 

DELL’ITALIA MERIDIONALE DI NAPOLI (del 21 giugno 2019) 

2. … esempi di dialogo per una teologia dell’accoglienza 

Vorrei fare due esempi concreti di come il dialogo caratterizza una teologia 
dell’accoglienza (…). 

Anzitutto il dialogo può essere un metodo di studio, oltre che di insegnamento. Quando 
leggiamo un testo, dialoghiamo con esso e con il “mondo” di cui è espressione; e questo 
vale anche per i testi sacri, come la Bibbia, il Talmud e il Corano. Spesso, poi, 
interpretiamo un determinato testo in dialogo con altri della stessa epoca o di epoche 
diverse. I testi delle grandi tradizioni monoteiste in qualche caso sono il risultato di un 
dialogo. Si possono dare casi di testi che sono scritti per rispondere a domande su 
questioni importanti della vita poste da testi che li hanno preceduti: anche questa è una 
forma di dialogo.  

Il secondo esempio è che il dialogo si può compiere come ermeneutica teologica in un 
tempo e un luogo specifico. Nel nostro caso: il Mediterraneo all’inizio del terzo 
millennio. Non è possibile leggere realisticamente tale spazio se non in dialogo e come 
un ponte ― storico, geografico, umano ― tra l’Europa, l’Africa e l’Asia. Si tratta di uno 
spazio in cui l’assenza di pace ha prodotto molteplici squilibri regionali, mondiali, e la 
cui pacificazione, attraverso la pratica del dialogo, potrebbe invece contribuire 
grandemente ad avviare processi di riconciliazione e di pace. Giorgio La Pira ci direbbe 
che si tratta, per la teologia, di contribuire a costruire su tutto il bacino mediterraneo 
una “grande tenda di pace”, dove possano convivere nel rispetto reciproco i diversi figli 
del comune padre Abramo. Non dimenticare il padre comune. 

 

 CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

 BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

 

 
FIN ESTRA PER IL MEDIORIENTE 



 
 LETTURA BRANO BIBLICO (DI ACCOMPAGNAMENTO A LLA MEDITAZIONE) – ISAIA 62, 1-5 

Per amore di Sion non tacerò, 
per amore di Gerusalemme non mi concederò riposo, 
finché non sorga come aurora la sua giustizia 
e la sua salvezza non risplenda come lampada. 

Allora le genti vedranno la tua giustizia, 
tutti i re la tua gloria; 
sarai chiamata con un nome nuovo, 
che la bocca del Signore indicherà. 
Sarai una magnifica corona nella mano del Signore, 
un diadema regale nella palma del tuo Dio.  

Nessuno ti chiamerà più Abbandonata, 
né la tua terra sarà più detta Devastata, 
ma sarai chiamata Mia Gioia 
e la tua terra Sposata, 
perché il Signore troverà in te la sua delizia 
e la tua terra avrà uno sposo.  

Sì, come un giovane sposa una vergine, 
così ti sposeranno i tuoi figli; 
come gioisce lo sposo per la sposa, 
così il tuo Dio gioirà per te. 

 

 MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  
 

 BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE (“MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL BRANO 

O LA PREGHIERA?”) 
 

 PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  

- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 

- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E 

RISORTO) AGLI OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 

- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 

- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo  

- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 
 

 PADRE NOSTRO 
 

 ALLA FINE DELL ’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 

Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 

Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 

Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 

Ministro: Ricevi la nostra solitudine  
Tutti: e trasformala in contemplazione! 

Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 

Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

 CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

 CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE 
 SEGNO DELLA CROCE 


